
BREVI

ESCLUSO Sarà di sicuro democratico l’Iraq

plasmato da George W. Bush e dalla sua for-

ce de frappe, scesa in campo nel marzo

2003, ma intanto viene cacciato dai Giochi

olimpici di Pechino.

A furor di Cio (Comita-

to Internazionale

Olimpico). Infastidito

nonpocodallapesante ingeren-
za del potere politico post-Sad-
dam nelle faccende della pro-
priaemanazione locale, ilComi-
tato olimpico iracheno, che fi-
noallacadutadel regimeeragui-
dato dal primogenito di Sad-
dam Hussein, Uda.
La sospensione pendeva sul ca-
po del comitato già dal 4 giu-
gno. Il giornoseguente, il gover-
noavevaannunciatocheavreb-
be immediatamente presentato
un ricorso. Nulla del genere è
giunto al Comitato internazio-

nale olimpico. E l’altro ieri, con
tanto di lettera protocollare in-
viata dal Cio, la decisione ha as-
sunto i crismi dell’ufficialità e
dell’irrevocabilità.
«Non c’è modo di appellarsi»,
haammesso ieriunosconsolato
Hussein al-Amidi, segretario ge-
nerale del comitato iracheno.
Una botta per lo sport iracheno.
Già duramente colpito dalla
guerra: più di cento atleti sono

morti dal 2003. Ma che voleva
comunqueesserciaPechino.Af-
fermare una presenza con sette
soli uomini: due canoisti, un ar-
ciere, un sollevatore di pesi, un
lottatore di judo e due corridori.
Una punizione che fa il paio
con l’esclusione, decisa dalla Fi-
fa, per un anno della squadra di
calcio, vincitrice nel 2007 della
Coppa d’Asia, da qualificazioni
mondiali e torneo olimpico.
Destinatario della lettera del
Cio l’uomo dello scandalo, Jas-
sim Mohammad Jaffer, mini-
stro delle politiche giovanili e
delle attività sportive.
Che il 21 maggio scorso aveva
sciolto con decreto il comitato
locale per sostituirlo con un or-
ganismoallepropriedirettee in-
sindacabili dipendenze. E già
dueannifaavevaprovvedutoal-
la sua nomina d’ufficio, dopo
aver definito «corrotto e non
«funzionale»ilprecedentecomi-
tato olimpico.
Nella lettera delCio si legge che:
«nonostantegli sforzi congiunti
del Comitato olimpico interna-
zionale e del Consiglio olimpi-
co asiatico prodotti negli ultimi
mesi per trovare una soluzione
positivaconleautoritàgoverna-

tive irachene, con rammarico vi
informiamo che la decisione
dell’ufficio esecutivo del Comi-
tato olimpico internazionale
del 4 giugno 2008 che riguarda
la sospensione dell’adesione del

comitatoolimpicoirachenovie-
ne ora confermata. Questo vuol
dire che l’Iraq non sarà rappre-
sentato ai giochi olimpici di Pe-
chino 2008 e gli sportivi irache-
ni non potranno partecipare al-

le competizioni».
Hussein al-Amidi non può che
alzare le braccia ed elevare la-
menti che resteranno inascolta-
ti.«Èunbruttocolpoperlarepu-
tazione internazionaledell’Iraq,

per i suoi atleti e per la sua gio-
ventù-commenta-.Lihoavver-
titipropriomentre si stavanoal-
lenandoe sonorimasti sconvol-
ti. Oggi mi hanno chiamato
piangendo... ».

Positiva ai test
la nuotatrice Hardy

Bolt : «Il doping?
Riguarda solo gli Usa»

Calcio
Atalanta-Livorno: 4 mesi a Balleri, multa al Livorno

Quattro mesi di squalifica per David Balleri, ammenda di 25
mila euro nei confronti del Livorno per responsabilità ogget-
tiva, prosciolti Gian Paolo Bellini, Emanuele e Antonio Filip-
pini, Alessandro Grandoni e la società Atalanta.
Sono queste le decisioni adottate ieri dalla Commissione
Disciplinare Nazionale, presieduta da Sergio Artico, in meri-
to ai deferimenti per presunti illeciti sportivi verificatisi negli
incontri Atalanta-Livorno e Livorno-Atalanta della stagione
2007/2008.

Calcio
Potenza-Salernitana: sei lucani deferiti

La Procura federale della Figc ha deferito, con l’accusa di il-
lecito sportivo, il presidente del Potenza, Giuseppe Posti-
glione, il dirigente Pasquale Giuzio, l’ex allenatore Pasqua-
le Arleo, e i calciatori Andrea Cammarota, Luigi Cuomo e Ci-
ro De Cesare, per aver alterato il risultato finale della partita
di Serie C1, Potenza-Salernitana, giocata il 20 aprile 2008 e
finita 1-0 per la squadra campana.
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Positiva, quasi a dare
subito ragione a Bolt, è
risultata Jessica Hardy,
qualificata alle Olimpiadi nei
50 stile libero e nei 100 rana.
Il controllo sarebbe stato

effettuato durante i trials
americani disputati a
Omaha all’inizio di questo
mese. Per la rete televisiva
Nbc, anche le controanalisi
avrebbero confermato la
colpevolezza della Hardy.
La 21enne nuotatrice rischia
due anni di squalifica.Uomo dello scandalo

è il ministro dello sport
e attività giovanili
che ha creato un ente
alle sue dipendenze

LO SPORT

«Gatlin, Montgomery,
Marion Jones hanno
danneggiato l’immagine
dell’atletica. Il doping
riguarda solo gli
statunitensi». Usain Bolt,

giamaicano primatista
mondiale dei 100 metri,
spara a zero. «L’unico atleta
giamaicano trovato positivo
è stato Ben Johnson, che
correva per il Canada. Quelli
puliti siamo noi. Che
abbiamo rifiutato il denaro
dei college americani affari».

■ di Oliviero Beha

C’è una lezione da trarre dal recente caso-Mutu
buonaper tutto ilmondodelpallone?Unaconsi-
derazione che vada oltre la banale osservazione
dei calciatori «tutti mercenari», delle bandiere
che non sventolano più, delle dichiarazioni di
eternoaffettosmentite ilgiornodopoe riafferma-
te il giornodopoancora?Eoltre la rassegnatadi-
samina dello stato dell’informazione sempre o
quasi prona nei confronti del potere o di quello
che si ritiene al momento essere il più forte, sen-
zaattenzionealcunaalla logica,aivalori,all’in-
dipendenza di giudizio di chi racconta e recensi-
sce le avventure teatrali del pallone (come peral-
tro del resto)?
Vediamo. Non vi è chi non veda che la vicenda
del famoso“divingiostraio” romeno, idolo feno-
menologico di Firenze finoa quando non è sem-
brato sul punto di andarsene non per soldi ma
per denaro, non torna. Da nessun punto di vi-
sta. Adesso si affretteranno tutti a tappare i bu-
chi della questione, il club ovviamente, la stam-
pa,gli stessi tifosi chehannounavogliasmisura-
ta di cauterizzare la ferita perché non butti più
sangue umorale in vista del preliminare di
Champions League ormai a giorni. Ma qualco-
sa è accaduto. È accaduto che proprietà, funzio-

nariopreposto, tecnicoe fuoriclasseconprocura-
tore incorporato si siano mossi scompostamen-
te, nei tempi e nei modi, come se ognuno andas-
seper conto suo. Inuncerto senso laprimaeulti-
maratificaufficiale (comunicatodiAndreaDel-
la Valle a parte) della confusione sotto il cielo
pallonarodiFirenze eRomalohadato ier l’altro
laConsob, l’autoritàdi controllodiPiazzaAffa-
ri cheha richiamatoall’ordine la Romaquotata
così chedesse formalmente la notizia dell’inten-
zione di acquistare Mutu e della relativa offerta
allaFiorentina.Altrimenti il titolo salivaall’im-
pazzata senza motivo apparente, come invece è
sceso ieri con un minimo di ragione, appunto la
notiziache iDellaVallebros.avevanotolto il ro-
menodalmercato.Ora, se si pensacheèdifficile
immaginarsi dueambienti piùopachi finanzia-
riamente del calcio e della Borsa, e che quindi il
combinato disposto dei due può generare qua-
lunque tipo di mostri nel sonno della ragione,
nonèdifficileallaAndreotti ipotizzare chequal-
cuno ci abbia guadagnato. E chi, se non qualcu-
no tra colorodirettamente a conoscenzadell’an-
damento della vicenda?
Questoaspetto lo lascioaperto.E invecevorrei ri-
marcare le varie figure sul palcoscenico fiorenti-
no: è evidente - se non dobbiamo pensare a una
recitacollettiva - chenessunoavevadettoaPran-

delli cheavrebberovendutoMutuaduesettima-
ne dal debutto in Champions. Come è evidente
cheperMutuosièmosso ildirettoresportivosen-
za avvisare la proprietà, oppure erano d’accordo
e laproprietàsaggiamentehafattomarcia indie-
tro.Noneraevitabilequestamanfrina?Esoprat-
tutto se si vuole attuare sull’odierno palcosceni-
co calcistico ridotto a colabrodo in modo diver-
so,nonva tenutocontodiquestiaspetti di logica
comunicazionale, ormai importanti quasi (!?)
quanto l’acquisto di un campione nei rapporti
con i tifosi e con l’opinione pubblica?
Immagino l’obiezione: le notizie arrivano alla
stragrande maggioranza dei tifosi e all’opinione
pubblica attraverso l’informazione,internet
compresa,e lì se ci sai fare puoi controllare inva-
riemaniere che cosa deve o èutile o èprometten-
te che esca, oppure no. Ma tutto ciò non è
“sano”. Specie quando basterebbe rispettare la
logica e remare da una stessa parte tutti quanti,
in un contesto che parla di “progetto nuovo” a
ogni piè sospinto. E la logica è quella che non
esclude affatto la vendita di giocatori, come del
restoèaccadutoallaFiorentina inquestianni in
cui, mentre la squadra per mano di Prandelli
funzionava benissimo, tutt’intorno sembrava
stare agli «arrivi e partenze» di Fiumicino. Solo
che la logica non prevede il vendere il giocatore

piùquotatoallavigiliadiun impegno importan-
te, né contempla che si faccia il possibile e l’im-
possibile, il lecito e il meno lecito per addossare
la responsabilità di tutto al solito “mercenario”.
Perché,intorno a lui c’è il poverello d’Assisi? Per
tornarealla lezionepiù generale del caso Mutue
del caso cupidigia rotondolatrica, se vengono
commessi errori marchiani almeno di comuni-
cazione come questo da un club che si vuole (lo
scrivoda tifosoassai piùcritico verso laFiorenti-
na degli “estranei” ad essa, come forma di pas-
sione rispettosa) all’avanguardia in un calcio
malato, che volete che mi aspetti dagli altri? Le
“spiate” di Tavaroli? Appunto...

IL CASO MUTU Proprietà, ds, allenatore, giocatore e procuratore incorporato: ognuno si è mosso in solitudine. E nessuno - anche da Roma - che ha considerato la cosa più importante: la comunicazione...

La commedia del «divin giostraio»: un film già visto
CALCIOMERCATO Il rumeno
in campo con la Fiorentina

I fischi per Mutu
diventano applausi
La Roma su Baptista

Il Cio vieta all’Iraq
del dopo Saddam
i Giochi di Pechino
Colpite le ingerenze politiche, il governo
aveva esautorato il comitato olimpico

Festeggiamenti a Bassora per la conquista della Coppa d’Asia nel 2007 Foto Ansa

Adrian Mutu Foto di Federico Tardito / LaPresse

■ L’hanno accolto come un fi-
gliolprodigo, concori e applausi.
Tutti per Adrian Mutu, a cui ieri
nelritirodiSanPieroaSievei tifo-
sidellaFiorentinahannomostra-
to di considerarlo ancora un ido-
lo. Che ha risposto con un inchi-
no e tanti sorrisi, facendo inten-
dere che il suo passaggio alla Ro-
ma è saltato. Salvo sorprese, il ro-
meno resterà a Firenze. Proprio
come voleva Prandelli, che con i
dirigenti era statochiaro: «Separ-
te Adrian il nostro rapporto cam-
bierà». Parole che giovedì sera
hanno spinto il presidente del
club, Andrea Della Valle, a emet-
tere un comunicato: «Mutu era e

resta un giocatore della Fiorenti-
na». Una nota con cui ha blocca-
to un affare ormai definito. Al
punto che il ds viola, Corvino, si
era già mosso per sostituire il ro-
meno con Arshavin, fantasista
dello Zenit di San Pietroburgo,
per cui aveva offerto 15 milioni.
Ma ora Mutu sembra pronto a ri-
manere.Per lagioia dei tifosi, che
ieri hanno sottoscritto oltre
2.000 abbonamenti. E la Roma?
Nonsiè ancorarassegnata,masa
chearrivareal romenosaràdiffici-
lissimo. Nell’attesa, i giallorossi
trattano Julio Baptista, attaccan-
te del Real Madrid. Lunedì il me-
diatore Bronzetti sarà a Madrid
perdefinire l’operazione.Possibi-
le, perché il giocatore ha dato il
suo assenso e il Real vuole ceder-
lo. La Roma però ha bisogno an-
che di un esterno puro. Il nome
giusto potrebbe essere Malouda
del Chelsea, che ha però un in-
gaggio troppo alto per il club di
Sensi (4 milioni all’anno).  

l.d.c

■ Metti un appartamento a
Chelsea,unuomomoltopoten-
te,daigusti sessuali,persuastes-
saammissione, «eccentrici», e 5
prostitute, vestite con le divise
delle Ss e con abiti usciti dal
guardaroba di Auschwitz. Per 5
ore i sei si dilettano in pratiche
stravaganti, con l’uomo molto
potente che si fa ispezionare i
genitali, frusta le prigioniere e si
fa frustaredalle aguzzine.Eppu-
re, secondo l’Alta Corte di Lon-
dra, non c’è alcun elemento
che possa far pensare al nazi-
smo. Era un’orgia sadomaso,
punto e basta. Un’orgia fatta da
adulti consenzienti. Un’orgia
chenondovevaessere resapub-

blica, perché l’intimità dei gusti
sessuali, per quanto «poco con-
venzionali»,deveessere sempre
rispettata. Così Max Mosley ha
battutoRupertMurdoch. Ilma-
gnateaustraliano,editoredelta-
bloid «News of the World», do-
vrà risarcire il presidente della
FederazioneInternazionaledel-
l’Automobile. 60.000 sterline
(76.000euro)peraverpubblica-
to le fotoemesso in rete ilvideo
in cui il 68enne Mosley dava
sfogo a tutta la sua eccentricità.
Il 30 marzo il settimanale era
uscito con le immagini dell’or-
gia di Chelsea. Il presidente del-
la Fia aveva fatto causa al ta-
bloid. Ieri l’Alta Corte gli ha da-

to ragione. Più che il diritto al-
l’eccentricità,havintoquelloal-
laprivacy.Lavitaprivataè sacra
per gli anglosassoni, anche se il
personaggio è pubblico, anche
se è il figlio di un politico ingle-
se degli anni 30 che ammirava
Hitler, il che sconsiglierebbe la
sceltadegli abiti e l’usodel tede-
sco come strumento di eccita-
zione. La moglie di Mosley non
sapeva nulla dei gusti sadoma-
sodelmarito.4prostitute l’han-
no sempre difeso. La quinta,
moglie di uno 007 britannico,
aveva venduto al tabloid il vi-
deo dell’orgia. Ma poi, non pre-
sentandosi in aula, l’ha salvato.
 Davide Vannucci

LO SCANDALO Un tabloid di Murdoch condannato a pagare 76.000 euro

Il tribunale: «Mosley, non fu orgia-nazi»

Il presidente della Fia Max Mosley

■ di Giuliano Capecelatro
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